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1. Dall'ideazione allapubblica lettura

f,in dal ,\.Iarzr: di cluell'a.nno {.1'/821mi era datr"r asrai aila
iettura della Bibbia, lna nolr però regolarmentc con ordine"
Besrò nr:nclimcno pcrch'io trt'infìirmmas.si clel molto poetico
che si puo rarre da codestrr lettur'l, e che non potessi piii stare

a segno, s'io con una qualchc composizione biblica non dava

sfìlgo a quell'inv*sarrrcrrt* che ri'ilvefl ri(evnta. Icleaj r{unque,
e dlstesi, e toero peri vcrseggiai anchc il Saulle, che fu i;r deci-
n:ìaquff'(a, e secondo il rnio proposicc, d'allora I'uldma dovevir
essere r{i rurte le rnie tragedie. E in gue.ll'anns mi boliivs. tal-
msnre nella fantasia la facoltà inventrir:e, chc se non l'avessi

frenqta con quc$tc propr:niniermtc,, aimcno altre due uagedie
bibliche mi si affacciavano prepot*rrernente, e rni avrebbero
strascinato: rna sterti fermo al proposito, e parendomi rsscre le
cluartordici anzi troppc che poche, 1ì feci prrnror.
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È quint"ii la <,.fcrnte arrrnrirabile di pocsia>>2 dcl Vccchio
Tcstarnentonch.' aiura la fàntasia alficriana a cotrcretizz:ue
la sua tragedia pir) nrarura in un linguaggio piÌr imrnagi-
noso, @.Aifieri avvcrte
preporenternente il fascir:o esercitrto dal sublirne pdmi
tirc s si loscia suggestiorare llon .qolo el.alla dirnensicrnc
mitica degli eroi greci e romeni, la cui statura sovrasta gli
epigoni moderni, m,r anchqcc,ln'è nortldallc manicre ar-

caiz.z"anù C,ell'?:sian, daJlo scilc encrgico di L)anre c rppu-
nto da quello memiorico e visionario della B;bbia3.

\
NON E
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1 !'r'rro*ro Àt.FtE:it\, ,lita ii Vit*»io ,4[fui da Asti tcritra d.a csso,

o {;urà di L{,1Rro FurtNt r: Àqsarpo Dr Brrrrrrl.ulro, ?'{ilano-Napoli,
Iticciardi, L')77, t<tm.o 1., p.216,

t bid.
:' Per c*nfe rire aJla tragedia nna vestc poetica conforme al sogE;et-



L'anno drrpo lritc*rio Alfieri legge la sua trag*dia Sawl,la
prima d.elle uniche due opere (l'altra sarà la tramel osedia Al)e-
le) con rìn soggerto bibliccl, riscuotendo in Arcrdia il successo
acutarncrlte resrimoniaro da Alessanriro Vem"i in una lcttcra
a Pietro datata L4 rn*ggio I78i4.ll lcneratn lornh;rdo avevo

pei'son,rimente conosciuto I',tsrigiano e alyeya ascolrato la let-
tura tna anche assistiuo alla rapprescntazione c{i rnolte delle sue

rragedie, alcnnc Ery*n** personalmente interFretare cla.[l';rlr-
(ore1 tra quesre soprÀtru:cca 1'.;lntigona, recitata ncl palazzrt
dell'rnrbasciatoie di §pagna nel nov'ernbre de! 1782, dove Al-
ffrri interprr:tzrva Creonte. Il puhblico, entrato per a,rcoltare i
versi del ,la*f nellaprrscelta sede de ll Accade mia - a detm del
Verri - con *nimo sccrdcamente predisposco alla critica, ne,

usciva entusiarryrato dai moti di grancle passiotc ricl soggetto
velcrotesf anlentario.

l.a cornice citradina a quella prinra lecnrra dcl resto era la
Rorna:rrnau da Goerhe, ia città del neoclassicismo'winckei-
nlanuirno e niengsiano, la sin.resi deila sroria *Iel nronclo che
eleggevir ]r, sue rovine a merafbrica insegna clei più glorioso
pàslialo.

Fer la presenza di artisti e intellermali italiani e stranie-
ri, rna per essere anche centro della cr:istianita, ia specilicità

to, Alfferi integla la lìiblri* con altri cesti che considera <<prirnitivi»,
pcr: Lo stile co*rpadbile csn ìl srro moolello di rificrurrento. (ìorn'ò noto
si tr:rttir iir particolare di Osst,ui nella traduzione ciel Cesarotti e tlella
Cavnrntiin di Dante, opere a crri il poeta atringe anche per le alrre tra-
gedie. Non potcndo qui dare cnnto in nro<io esau$tivtr delia vasta nirsse
di srudi che analizzano l'intersezione di questi resti ncl §rzl1si rimanda
alrrencr ngli utili rilievi dil CC*r.sr{tsiis-6}rrr§"IÉbli{; r 'llli t,r'igini tli
nSad>> a\ieri,zno, in ll Rarocco in ,{rcadid e altri -ecritti sal Settecmto,
Boiogn;r, Zenichelli, 1950" pp. 2?1-319; À{,tssrno Bx.ott:,r, La genesi

fisl .s§a:raib li ltittorio .Alfrri. Saggio ritiu, Fir*ue, Le h{onnier, tr 931i;
PtÈxturct 1t{,rzze,vuro, Le fonti iassicbe àel oSailr., in Proposte
s ul I i llì e fi , Pirlennc,, Palunrbt, l%7, p,p. 1 -4t.a Nel serternh,re del t78l grrerr.lev:r *,rio nel Car*ggio rya i due
fretclli \rerri la discu.ssionc su A]ficri, sul ..ritratto deli'rromo di genìo,
dell'{Lurerre sritr.iimerr, discussi,rue continu.ara a inrervalli irregi:lari iin,:
al 1783, e poi ripresa dieci anni pitr tardi, *el 1793. La letrera citrt! è
tn Caneggio llerri, a, cvra di Grc;r"rora l)r Rrslizo Vrn.ar,t, .H,dizioni
di Src.rr:ia c l.,erteriu'ora {f"dizione nazionclc delle opere di Pietlo Veri),
Romr,2012, vol. VII, p. 209.
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so.io-poliEica della Rr:ma degli anni Settanta e Octanta dei
Settecilto apriva il {ampo iì tutta una sei'ie di oscijiazioni §ei

giudizi e l<l stesso Alfieri, iniziaLnrrente colpito ."clalla cifi'a
cortigsaaa, clicnteiare, intriga.nr.e, clericaie rr' r{i quella ci rtà
clove era girrneo il LZ mrggia del 1782 per scg;L:rire Lrris* Scol-

br:rg, yi trovò cli farro urta ilimi:nsione di libera quiete e rinno-
vato rigore cornpositivo, ma soprattutto fu la scirnolante cul-
rura di respiro europeo a.d indullo a ieggere Ie sue a:agedie agli
<tuomirri di mondo» p,:esenti nei salotri nc,bili d*lla capirale,
pr:r rice vere da essi <*ottimi consigli»6.

Si rratrava era cori il Saul di sottoporre ad un pubblico di
uditori il risriitaro defìr"ririvo deli'intuizione u'agSca della vita
ulnana cher Alfieri aveva anc,he già cspresso poetirarnenre in
tuttc ler altre srre tragcdì.e, ma che veniva qr.ri potenziata n.el.

sua significaro generale di c<»rflittr', inrerno all'indir4duo" ai
rnargini r{ella concezione razionalistic* dell'illutrinisuo.

Alfieri è certarnentc l'autore che con inagl;iore lùEl,jfuà Cerii-trg àtl
so$rielle l'inconipatil',ilit;i fra la se rittura e lc risorsc del tea-

tro tragico ci'rel"c cd i: pr:r questo rlpiegato sulla produzione
che per il momento prescindc dal contributo della messa in
scena,rinviando deliberatamente al fucuro le forme concrete
.{eJÌalrropri,r wthzzazione. Il teri"it<irio della partla è rii fatto
I'unico che l'autore poss* controllart e gcstir* senza scendere

a cornpromessi con i lirmiri del tearro. E I'csira, si può dcclur-
re. non sra calcolato sul tearo <r;i+tenfs e sugli ,rttori esistenti.
Sok: il pubblico era il riferimenro e a riguarrlo eEy'i scrive r

&{i si dira: ;rer r:hi scrivi? Pel pubblico" ,!Ia il puhblico
non lr sa [e proprirtà t{ella lingual. In paae le sa; e le
saprà meglio, quan,Jo ottimi artori, s*pendole perfer-
t:lfirente, rer:iteranno qrresti rniei vcrsi così. a senso, che
sarà irnp<;ssilriie sb;rgliarc, I[ putrbiico italiano non ò an-
cor,r ec{ucato a,§entir re{ìitrrc: ci vuol tempo, c col cempo
si otterrà; rra inrafito non §)§r quersto l,:r sclittorc rl.cv'e

i Merura. C,lrrrrno, Ii toturrza e la tiaru: la Rorna di l:it {1, n
,lifìri n Rtnna, a !-Éra di llr,qrslcE ArroNzelrt, Novrr,rrr llBr.r.uc-
cr, Roma, Bulzoni,2{X.t{:, p. 2i.6 1ii rrt:xro A LILE $,t, l'i.ta /ii lkto-iti llfi.oi da Asti scritttt. dlr r.sso.

Dalla §oci*tà T'ipogr;rfica de' Clasrici Imli'r ni, N{iluro, 1.118, p. 308,
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Dcpo queili letrura rotn"rna, a disp"'rro di quel tluadrn . {^r,
,..;;iJ,J; itffii Firenze n"t m,i,o .td rà3ipàfi, b# 

"* & u gnet *ftru^Àf^{
nel 1795 *d accr:gliere Ic prirrre rappresenrazioni, con io sres-

so antore neì ruolo del protagr>nista che, prirna deila messa in
scena ftorentina, cosi modva la sua scelta;

.",,'i:;',',-# i'"1i;x';l,J,l,T##*ri:Ti;.J,,*;;l:il:-l E' u w,1 ctr A *toms
ur1poco quel che dire,rnc, e diremr: *drgio seuzu runnrentato- |
re. @este tre cose forrnancl già un atcore stupendo in ltalia:. J

AIlo sresso desdnatario darà poi conro della riuscia della
rapprese n.tazionr: r

Le voglio in fre*a in fi'etta dar conto della ne-stra reci-
ta prima segprita ìl'Iartetlì. [...i. I" qrresto angustissirno
.amprr, prir,;i di ogni illusione d'abiti e plospetcira i...].
La nosra Micoi ha narnralezzl, calore, r grazia: i.,.1.
(lionata è inteiligente, e«"[ esatto, dice a senso, e bene;
fiìa nelr è famo per pàrI(r Lenera; c nelle cr;se rii moltr}
atlcrto pizzica un pochino del camico" David ha rutto:
{lgLrra, e nobiltà rii gesri, e d'atteggiamend; i.,.1, Ahner
ha piu pradca reatrale di nrtri noi, per aver rnolto recita-
to alsc voite: [...]. Achirrrelecir è ia nostra par* dehole

i...] pure ral r:h?, è ancora cento r.olte rnigliorc di mtta
la Srr-ionerja conosr:iuta nei pribblici teatri d'ltalia. Saul

dicc a setrso- e colr Bfi certo calcre; fiÀ pÉcca molta nelle
braccia corpo e gambe, non avendo quasi niente la pra-
tica. ceauaie, '['urti, sanno la parce a. sicgno, che rrn uom i{i
legno può rammentare',

ln erà illuministica si definiscr ullÈ tassonomia minuzio-
sa dei sencinrer:d e delle passioni che investe urche il tsatrc e

la rccìtazione ; musei{ìcaci in repertori iconogra{ìci, i gesd e tr'*

rnimica caminciano ad abbaodonare i rccchi codici sdlizzati
della rradizio fie pe{,rosdtuirli progressivamrn.t€ con equiva-

t-L <or^fluru}to^^.L

' \1i::r'onro A r;rr.r-ttt,F.gtlstolan'a, a cura di LanqrRÀNCo Ca.È.sr-
rr, Casad'é,.I*eri,:\sti, i98l,vol. I1, p. 115.

a lui,],15-116,
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lenti pir\ realisrici e più narurali. Come testimonia la lemera

di &+f,*lfieri .- da cui si evince anche Io sforzE, di rxra certa sua

oggettività di valurazione;.{al sistema dellc parri a quello dei
nrnli, il lavoro rJc6fi lttr:rilominr:ia q.r+indi a porr(Ì url'attctt-
zione di segno diverso anche al corpo e alla fisic,nomia, r'splora
le sfurnarure e lron arringe piir con tarrta dovizia al scrbatoir:
delle corrsucte xili.zz,ezioni che infraurnrrzzlàno di inomend
a voke pcrfino grorreschi la r.ccchia dramrnaturgiae.

"Iurtaviqa Ll' interno di queste nttove tcssitlrl c, permiìnlJo no
ancora, dal-punto cli vista recitativo, residui legari ai modi del-
le vecchie ptrfànnancr. Un esempio è rapprt.senrato proprio
dalle sccna di pltz'zia e <ialle varie declinazioni clel malessere o

dclla ver* e propria patologia psichica. Si rarca in dcfìniciva di
quellc parti lrr,lla storia dcrlle vicencl* del rcatrr: italiano a c'r-

val.lo rra Sette e ()ttciceneo (ma porcrrurrr, dire fino ai piri nod
esempi lovccente-ochi) in eui le ragìoni delle pc,etiche ccn pitr
tiifficolrà si intrecciano con il gustr^l degli spetrrrcor:i, L'analisi
clell'r:gge rdva problematicità comincia anche cia Alfirri e dagli
attori allierianir il clelirir: dei petsonaggli: tragico, che perde la
ragione c agisce srdla scena sotto i dcrtami del conflimr: che è

rutt,: llellir. sua mente, scioglie gii intrrcci in direzioni impre-
viste e lasr:ia presupporre La necessità di una {irrte e decìsiva

integrazione attoridc ai lavoro di idcazione, stesura e l-erseli-

giamen tr: del te.sto 1(ì.

{)an Saul specifica.rnenre si sovr-ertivano i canoni ciassi-

ci rvinckelaanniani di nobile semplicità e c;uietr grtntiezzd,
nelia direzicue piurt()§to di un furioso vigore t.li cui Alfìeri
analiz,za:ta rnrra h porrata Cistrurrila, mn all'inter;,rerazion<
dell'attore spettava il suo concreco espletarsi.

Ii'e anni dopo ia prima messa in scena fiorr:ntina rtel '-taul,il
26 l.o,$i* 17 9 6, sul p er iodico m il au es€ << Termornecro Polidco
della l-ombardiarr. corupaftre ufi p(ùgefto cli riforrne per il
ti:atro fìrmatcr da Francesco §averir: Salfì. I-,'intellettual.e cala-

e Cfr Seuon""c. IrrnrtuNr, {l liugaaggio delfu pasioni: /tltari e te-

ot'iti nrlla rniwka tlell'Ouac?rtt$, itt <<Arte Musica Spettacolo. ,{"nrrali
clel Dipartirncrnto d:i Storia delle arti e dello spertacolo», II {2001), pp"
1t}1.120.

it' §rsrANo (ìEr(AcI, Conici italiani: la genetaaiane 1!fi*iana",
in «Teatrn e Storia>,, IV ii989), 2, pp. 215-2/+i"
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brese, nel solco utto illuminista del te;rtro q$ale sffumento di
eclucaziq:ne. propose un progranr,rnà in uedici punri indtolero
Nornu per u.n fcatrl ndriawldt.Ilpragetro di S;rlfì prever{e va
l'isriruzionc i{i nn reatro nazionalet'1, arnrninisrraco dalla rnu-
r:icipalirà, perciò pubblico, liberaro dalle sp.:culazi<xii dcgii
impres:rri e, se nofi coralmr:nre granrito, il ureno caro possibile.
In questa proposta <{i rif:buria, pirrtictlare atrerz.ione cla po-
sr*, olrre *gli asperti aruministrarivi e org;rr-lizearivi, proprio a.l.

prr.rblema clcl repertnrin da rinnol,are r: tlegii rruori da forrnare.
S*l1i si cdiocava quindi sulla stessa iinca cli AiIìeri riconr>sccn-
do al re*rro imliano la rnancanzii sia di artqri che di rin reper-
torioi'l, ecl cra proprio dal reperrorlg"as&.{agli aurori*':he,
per: l'Àstigiano, lrisogn*va riparrirr:: ..,i1uando ci saraflo* au-
tori sornini>., a?e-va §critto, <<gli. attori si forrneranno a poco a

rt N*rtne per tR t€d,tril nazianale propaste tlal tittadino hlranttsto

^fet/ì, in ..'llrmorneuo po.lir:ico deila Lorrr[rarciìa>>, é rerrnidcro, i*lfto
LV rcputiL'licaao (74 ii;rglio 1796), riproda*o da Ros,q"Nx:l Sr,*,r"q,
.F:aneesto Saurrio Sa{t. 'ftatro giatobino, Palu.n'rbr.l Edicare, Paierno,
1975, pp. l19-i61. §e con le Ì'lortne Szlti. si ptrnev;r in primo piruro tra
i tecrici ardvi nri dib*rti.rrl itaii*no ilrtr;rnc al tratro, Lc sue pr:in'r* rifles-
sicni sull'utilid degli.spettai:oli risaiivrno a urr perioclo rurreceCeure alla
I{iv<,luzione t'rancese. l.{el i''87, a Napoii. §er Vrncenzo llarito. Salfi
putrblicri iniat;i il Saggio t*Jeuorte;ri aiitralalogiti re{atiù ai *nnwoto,
ot;uera rifle::.tioili.eoprn altuw u{tirtitai pragiatiiziali ,.tlla pabbliu (, ?rit;"ttlt
/àln:itàfitta ptr aoasiont de'n'cnxtoti auaenuti ndle Calahyl ì'axrlo !787
e segrwnti. lr"illa rcconr,Lr parrc, ai cililiroli XIIl c XIl/ (pp. l.43-113), ri-
conoscela nci teaffi un;r << scucla urili.s-nima a p*rpoli r, 

" 
ia sola in giado di

sc.:utiggere i ptcp;indizi e le super.-rdzione. Iler un'analisi della parabola
i.rrielier:turle e Fo.litica ,ii Saift si vedr \'*u,;ua lìrmaxr, tlit;ilisatiut,
hiri ti, li\ynt: *ltantestt Saut:r'it Sa[4 tra Ìl!;m.inimro e R*orginmto,
Irr;rr"rco Angcli, Illilano, 2$tì9.

'1 Sul signiffcato iia atrrilruir:e al ternine rrir:,-.iorr:ile nel pensier:o dJ

Salfi J:ra insistir* Vanda Mcriaco, cfr. Vhnn,,r h{oraco, La rrpul,l'liu
rl4 teatro, I-r À{onn !cr, Fircnzc, 1 968, p. 2t),

rr Ylr''rotttr} ,{.rrIr:*.t, }Iarere sall',trtt trstkit:tt, SLB 27, "Jì:rill*.

1995, pp. L-2" Altìeri affionrir il ten:ra iLr rre scrirri, che Bosisio iu defli-
niio tr;l <<le pagine pitr illurninanri srill'argorncaro>>; ,qi rirrre Jci cirato
Partre sa/l'tste *ntka, d*lla llkposta lfuÌlkatorc a .N.,tni*i dr' Ca-kabigi irt
Tta.qe"l;e dl [,'it*tri* ilfìeù, romo I, pre.sso Niccolò lJapii.rro co'r:ara*etri
di F. I)idor, Pisa, 1{119, i}p. L.XI-L.X.X,X14II, e de1, Itzrert àeii'astrtre su lr
llv$(t?ìti trugi'dk, h 7i'*gedie di L'ittorio Alflcri, roru<.- 1', cir:., pp. I-CL, iI]
pardr;+lrrre pp. LX-YXIlI-X{:.

"L'vet'{or l --. daì reper-torìo e, Ja6l(; erlori ùr, ---



poco da se, per semplice f+rza di natura 1...] gli spettatr.rri pure
a poco ir poco si formeranno il pisto, e la larr: critica diventerà
acuta in proporzione che l'arte <legii attori divencerà sotdle ed
esattarr'4. Oltr"e *lia qu.riirà r'ccirativa dcgli i.nterpr"r:ci, cnttava
netrle riflessionc.li Alficri una consicierazione pitr generale sul-
la loro condieione soci:rle e rncrale: ".gli artori t{ir'enteranno
sritdli ed ersafti, a rnisur:ir i:he saranno crlucati, incir,'iiiti, agiati,
considerari, liberi, e rl'alto anin:orr1i.

.§tiamo parliando di r.rn processo $trettarncnc€ connesso alla
lenta l*fermazione clell'auronomia e del ralore estetico del te-
atro, che in liuropa è sriro al cen[ro di un d.ibattìro see,olare,

i.ntlirizzata anzitutto'corrrro'il reatro, e che vielle a sciogliersi
corlpiutarnerrte in Francia già almeno rra la fine .{el xr,ri c I'i-
nizio del xvtll sei;olo" rn'.r chc in Iralin Fe.rmane ancora ibrtr
rrcl corso del §ertecenro.

[,ssendo, dtiil(luÈ,statfis prufession*1e, socia]c e mora-[e Fac-

ce disrinte di una .stessa medaglia, il miglìoraÌnen.o dell'una
sar-ebb,: stato tolano di pcrfezir:naften(cr dell'sltra, in un rnu-
nlo ar?nzamento che ;rvrchhe portaro l'arrnre acl un pi.i\ alti:
livelio di qualirà. I)ra questo per Al{ieri il passaggio essenzialr
perché si sratriJ.isse un circolr.r l'iltrroso di reciproca crcscita [ra
autori, amori e spettatori, fbndarnentc di un tearo rinnova[o
e awi*to ella perfezicne.

?, La ricezione ottrrcentesca. II Saul int.etpretato
da Gustavo Modena

A partire già clai prirni anni del xtx secolo, moltc sociecìr

patriottiche deltre aree cisalpine preeLilessera, all'interno dei
loro rcpertori, propno la drammatrirgia alfieri*na, ma non si

trlttti cli r:esi isolaci, al cr:nu'rrio: quello t*e si arrdò oliffbncli:n-
do tra lc scene dci "ceatri pacriortici" ira.liani può essere defìni-
rÒ, rln \,'er:o e prnprio <.culto pcr Virrorio Alfieri,,i(. In effctri,

r" l'rrroRlo At"plÉtlr,l'ame Ail autorr sull'arte conriut i?z lhrlia"
Trnguli* a cura <li Ntcora Brvsr:or,r, Bari,Laterza, vol.l, L9t*6, p.55"

ti lltirj.
16 CIì:. Gurno Bus:tco,Il teatft) ?§.triottico di Mihnt t il ultrt per

l'ittorio ilfieri, in .<Rivistrr Tertrale Italiana >,, 1Y,7, {asc. l, p. 17.
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la sua produzione tragica finì spesst per costituire' cla sola' la

auasi ioralità del repJrtorio deile nu'loe compagnie ci*adine

Èco*ti tàcevano leva sulla forza cornunicatir"a e sulla capaciÉ

d*li. ,r. ragedie di legarsi *ll'auualid del presenrt:' asPerto

,lr* torri*t"!'arricohrÀ.entc sempiice anchc per il vasto pxri:-

ù1i.. t.l.gfiirne ii notlo dell* a[legorie' Riconosciuto.qualc

voce piri ri'ppresentatiu* rtei vaiori dimocratici e repubbiicani'

Alfiur;., ulr* gil subito tlopo gli cventi rivol*zionari aveva in

realtà ripiega'to su posizktni convintamenre reaziouarie inter-

Dretate ànlii*n".ri tome u§a manifestazione di tt &ancopho-

ti* irrorrroorrable s*17' si trovò a rir;'€l'rre in Patria' clopo la sua

*orr., il'non desiderato o$ore dJ portate i-l vessillo del tearr'r

giacohinorE.-' 
Ed in qnesto specifico csylnsrr;r quali furon" ghl [c-NrQst(-A-(f, Uq Di,'€N?onc5 O,Er c+p,frepA

"siti 
delle tlppt"t.à.*ziontdel Saul? , , , J

Nella p*rna meà del xlx sccolo, il ruolo di Saul è lega:-

,o J rr*r*i e all'inrerpretazione «li Gustavo h{o<lena' i1 quale

,r* ti"o".iato alla c§rriera forense priviiegiando l'amivitli

l;;;;;*"trale. Egli aveva debuttatci'el 182ri nel ruol: di

1:'§uliariceziarrediAlfierici:lputedellar:ridc:rfrtr'nce'seffaXYIII

e,\LX recolir ri ved* -AxDaEa F"qrìavo' I'a rétptian lAlf-eri d'ans--la

iìu*'tl,t'ltook ,:t li*érairt.fiitnl'nise ent* Iìtuohttitttt' # {)ou'x'"ial' i' << Ile-

il;,dt;;;;;;; i,,ii""'"":, t-d ir-oo'i), pp. 22e-24ù" sulla sua ricezione

nei cors<r d"ll'Ortoceoto si veda iuvece B*vlto Topt'el' L'a #*ption
',.Uiirì; 

," Frorrr, ,{'u, sièie à j"rui're, in "Revr'ie 
detuiies itzlienncs'>'

il7400r't. rrrr. :41 :55; 5r*o Ilntowt' Fr't'ttt't:tet l; 'll{isri nell'{)tto-

ìr)"ri a.i|),ì,irbiogrufie al replftarirt, in'-'Annali aìlìrriani>" itrr {1985)'

pp.19-12." 
" Clauixr: Il.erool-t*r, Fgttr:i**amno T"wlar"{l' '{bir?'n,il $'et'

tanlo nel p,rirun Otra#nt0,[.arerza, I{orna-Bari, l9}l l ' p' i 7' §u}la firrrun*

.ti Alfi..i ,r*ii. g"ncr*zioni dei Rjrorginr':nto cflivi,trp' 49-58' Sulla sua

foltuna trel te,rrro (jrlrl,cerì.tesco cfr' Srn* F'sxxffrfE' Furhrna ii 'l/fic;- 

n i i:ii io o' ou" l il l'aut o h i og'afi a'tl r tp et t or i o' in - Atr n al i alfi eri an i >>'

i#iidt j;, pp. 18i-198; Cìi,rcor'ro f)r'-et:xtiort'rt ' tri'tar'icw di L'itta'

)"tìifi;t l,'i,à;*"ti riuniti, Rr:ma, 1.t)77; curno S-qx'r'qt o '§gala À|fi*i?
ittnirrigtni d; unfitita $li,ktitesra, in *L)ito/'l'lovece?"r'to)>' I il983J' pp'

s-ii, l,tt""ao §rr'zu'os, O'toe*tto a{ieriano' lv{ti«:hl M'rtiene' ZtlliJ;

.A"urrnra B*rlt.stt,"r, "Git'r"tttt "i''à"'o' 
Lt liremesse letter*ie tie!

'Wrrrlirirorr, 
ir, L'ltlli"1 uersa i'wnità' Lertcr'lti, erzi, lletti{iti' a cura di

Bs,r' :u,:c Àlt'oNzi,.rlt, Ftr.sxcrscr! Cas:'Ù" Ivtroxina I'*nurca e

i*"ii"f"rtr, Edizioni <ii §roria e Ltt*r'rtura, Roma' 20I|'op'29'44
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Ilavid e, rientra(t: nel 1839 dail'esilio a cui fu co.rtretto per la
sua arriyissima partecipazione ai fallimentari moti del 1831,
riprese a calcare i palcoscenici con nraggiore piglio e cognizio-
nc risperto ai suoi esordi, ,:onte d«:curnenta uno scrictr.r dedica-
ro alia funzione educariva del tearro, pubbiicaro il 3 1 orcobre
I836 nel foglio ietter:ario puigino .'L'Italiano">, frint{atn tl*
Michelc Accarsi e Crisrina di Berlgioioso, che testimr:nia la
srn ryhda attenzir:ne ;ll tema deil'istruzione patriotdca del
proletariar+ urbanr, ffiÉJ#, assr>ciata ad una pcculiarc capa-

ciù di illCividuare forrae narrarive e recitative in grado «Ii farsi
strada anche tra gIi illetterari.l'

II suo porere cli attrazione e coinvolgimenro degli spstta-
tcrri ebbe I'incliscutibile apice nclla rapprcsentaziùne dcl Saill
aJficriano* in cui @.drrrnence eccellrva, per il grale vollr
curare anclrc la scena. e le musichc ccln particÒlare attenzinn*
aLle p*rri notoriamenre rneno riuscire rlella tagedi*, i polinre-
trici canti ,lavidici" che ,rffìdò s Giovanni (ìrirzioso Posti'zz's,

per Ia musica e al tenorc Giovanni Severi pcr I'esecuzione, con

accompagnamento dell'arpa di \rirgiiiia fug;arrronti, una delle
rarissime dr:rtne strumentiste cl'orr:hc.ltra del rempo.

h{odena è quindi a rutti gii ettbrti un abile regista che
ha tren capitr: la ril<:vanza ii.ell'aspett,r sonoro e visivo delle
rappr*sentazioni, della tra-scinante acuazione escrcitata sul-
la sensibilità degli spcttatori dai rosrumi, dall' iilur"nin a'zit.>ne

sulla scr:n*, da ruci c}.cgli eien:entijr.uwnsu chc, insierne

s00

'e (lfr. G,tmano Attvl., Gusttuo.lt{odma. T'ra lQam.QrtuoraT-,--..1 E
e teatr${azionale, ir «Rivisra di Lcrteronrra iraliana». III (2007). pp.
8r-95.

ìt .àrnando Petijni, L'al.tra regia. Prexd.enti rtttorente:tlti de [J'ntto-. --.-!r- ,.
re-re,gist,t; il idolare mso di Guttaao lilorlena, in. .La re§a teatrale, S1,er:-

tbio delle hrame dell,znod*uità, a curarii RoireRlo -Ar-oricr:, Edizioni
di pagirr*, Scri, 2007, pp, 189-211"
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Allieri decenni prirna avcvir affcrrnato nelrrrit Pat'rre dell'auto-
re sul!'arte contira irc lta/ia, sosteneva che la riform, del rcrro e

l;r sua f urLzi o n e educari vn p a 5s;1v àno *n zitrittc c{a 11'*clu crzio n e

c{.*gli atrnri2r.
Irel 1Bri3 fi>rrn<i uiu nìlova c{.}fipàgnia con la quaL:, in un

paio di anni, porrò iI *q Seul a Parlova, lt{ilanr:, Yr:nezia, I{o-
vigo,'Iticste. St:bhene il v*st+ r*perrolit> collrprr:ndesse anche
altre rraged.ie alfieriane, r>irrr: !l l,§hllru.steivt r{i Sctr.iller, lTlrl-
chi rlih4arzoni cd alcune traduziuri clello stesso lv{odcna di
ccnrmedie e dranrmi francesi, e semprer can t| \a*l che I'attore
re,aLiz.r.* il piii ampio riscontr,.r cll pr.rtrblico, grer h .rua capacità
d.i interpreta.re la. p.iicoL:gia lesa e incurv;rta. elel re hìhlicc, tr,t
foilia e resipiscr:nza, per la sua abilidL creativa r{i sosdruirc i
sr:spensivi dfìeriani ccn un'aeione o un gesto semprf in g;rldo
di tcsrinroniare i-l Éiroco rrn{rrivo cor?to dal person*ggiil.

({gando piir av*nti nella sua carriera fulodena avvn:rirà la
necessirà t.{el disracco critico da .Alfieri c screcliterà rnnlri dci
suoi person:rtrgi chc pure aveva interprerato, non a casrlsal-
verà solc il 5a ul cbe elef,linirà i.n una l*cxera a lppuiit<r d'Aste «lel

I 85221 rr.rr .< miracolo.> gfrfi.§rff.'f(.) dal s*-o autor€ ssfiza coil$ape-
volezza. [n realtà. ^dlÉìeri nel Parere co*piena cognizionr isr:lò
questa rragedia, J'ulrima che inteiprerò d.a atcore nei 1793 a
Irirenze e nel tr7 I 5 ;1. Pisa, sntrolineandon c lo scarto con ia pr,l-
rJuz.icn* preccd*:nrc

In questa mgcdia ]'aurore ha sr.iluFpato, o spintir assai

piri olrrc, chc nell'alsc sue, quella perplessid del cuore urna-
no, così magica per I'e{tetco; pr:r cui un liorno appa.rsir.ur;rto cli
c{ue passioni i'ra loro cr:rlraric, a vicenda vuo}e e rlisvuole una
(osa stessa. Qresta perpiessità e uno dei maggiori segr€.i pcr
gefierare comnrozione e sospel.sione in teatrtr, L'arrcore forse
pet .l.a narura sua poco perplessa, non iltendera qriÉsfè psrre
neile prirne sur: ffag*di*:, e rron abhasc+nza I:a sap*to valerse*e
nr:llc segr.renti, fìno a questà., in cui l'h* adoprata Fer quanr$

2l Su quesri asperti si ,r'edan<, Cr-.lt-itllc, lV(ELDoI-Est, Pra-fila di
tiu-staua A{ad.Ltna, Bulzo*i, li.orna, 1971, p. (é, pp.{i7-6§; (ìrcl Lrvio,
.La scent ieniiana. l'Ia.ten-ali per u.rt{t st{)ria dtlla spettaralrt deli'Otto e rìel
Nou-ecetrto, L4ursia, Milano, i989, pp. 2!)-i0,

21 kt Eqtistoiario ii (i*lhturs h{uluta (1827-lB0:}), a ru.r:a di Tii-
RENzIo (ìnaunr, Vittorìano, lloma,. 1395, r,ol" XXtr'ill, pp" 15+-151.
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era possibile iii lui. !.cl anche, per questa parte, Saul nii pare

molt* piri dc,ttirmente coloritrr, che rutri gli eroi precedentij 
j,

frNE o§qJà qTA?,ON:
3. tIn accenno alla contemporaneità

I-a perenne modelnitri dell'oprra alfieriana, il fàscino eser-

citato dal .<giganre coi piedi d'argillarr2a, trova espressione
nclla più r€ccnre cont€Jnporancità. Dopo I'rmico aclattamcn-
to televisivo in due tempi trasrnesso dalla RAI il 6 novem-

fuc 1959, con la regia di Claudio liino e i'interprctazior:e di
Soul a.ftidata a Salvo Rondone25, è grazie ail'o;reru energica c
visionaria di Srefano .labeili chle Saul torna sul palcoscenico.
A rrenracinrlue :r*ni *li distanze da quando nel 1980 venne
scrirturaro nel rnolo di Gionara da I{enzo Giovampierro, in
una srorica edizione teatrale r{el lavoro, Sabelli iìrrna regia e

sccrra t'lel saulrnel 7{)l5re incarna lo §tes§o Protagolisra. tr}

re bihlico e in[enso, pocleroso nei]',:ndeggiare reqpemec+del
suo anirna, soprallàtto fìno alla finc dall'ansia di {termare la
sua potenza, finc, ali'e*piosionc catartica della fullia e dell'e-
srrcrna libertà del suo serltire cì agire. Per restituire la durczza
della scena aifieriana Sabelli vuole per ii 'suo' Saal uno spazia
geografico indeftnito e senzà telnpo, reso d,r un* itnponcnrc
scenografìa lignea. Nelf irrterpretazion": dei giovani ertori rlel
Centro §perimentale di Cinemarografia, fbrmacisi alla "Scuo-

la Propcdeutica d'Arce Scenica del .L*to"r6" i personaggi sì

fanno specchio e simbolo di ogni univ'ersale sen[imento, come

21 lrtrroRlo At.r rr'zu, Paure su lle »zg*lie, inln., Parere rulle tra-
g«lh t ahrt pnue cviz'rcbe, a r:ura di lvloxr,Na P"qcnar, (la,ra d"Alficri,
Asti, 1978, p. 122.

' C{r, \,ITt.ro Nl,qs::s:.l,o, L" ideokga tr*gica di l'i*orio àlfrcri.
Edizioni dell'Ateueo, Rona, I 9dli.2i L'adattamcnto televisivo pi:evedeva [a scenograiìa di Mariaao
À.'[ercuri e lc musichc origirdi di Fì,rrenzo C;Lrpri. §11 alrri interpreti:
Naldo Gazzolo (Gionata), Valenrina Fcrcutiato (À'Iicoi), Gi'.ur maria !'tr-
Ionre lDavic{), ì\,[ado Fclicic,rri {Abrrer), Au1;usto M*strantoniè (,A.chi-

melech).
:ì6 (.iir,rlio Rubinelli (Darid), Bia:rca i\{ar-*ornonaci: (i!{icoi), Fa-

brizio Russo (Abner), Pasquale é.rteritano {Achimelechi, Cregorio I}e
Paola i(iiorrara). La rceka clel ntxrre dclJa (ìon'rpagnia è urrr al"lrrsiune

all'Orientc rrra anche acronimo di'Libero opificio tearraie accident'ale".
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l'arnore paterno e I'arnore filiaie, e anctlra i sentim*nri senza
re mpo di con*,:nto c sconffo fia le ge ne razioni. È qu.csto il piìt
.onir*.o rcticoio di rirnandi altie riài, il ccsro rr*§ffiI qual*
si .ha l'impre ssione dì pocrr scar/arc ali'infinito.

l.bpera, t{i mri :\lficri st*}'so dichiàrr tra complr'rssità nel-
1a {/ita <licendo cl'esservì in r;rrei siri: r,ersi *.di rn.tto, di tutrc,
;rssolutar:rente rr, É in quest3. r:rpprc.sent*zione conremporanex
nnà scommessa, nn labr:ratorio &ccndo che {à perno sull'estro
di $ahelli il quale nella srra inrerprerazion.e avvia un procrsso
cr(§cente cli po.ssessione e rreranror*;"si qua.ri dionisiaca,

I.a profi:ndità poetica c a#abulanr* rli qrresta rivisitazione
del.la ragicgdolnrosa solitudine di Sarrt rra1,olffe e annicnra le
pause solenni de li"cndecasillabo. r'ic]rian'ra e rrcoglie i piii avi-
di sps«ri d.ell' inconscio,

I-a cenrr*li* deì p*Lcr:,scer, ir:o è occupata dai uiuro del. re C,
GeIÉEa rl tutt* int*rt:* una $rJ:rlttura csscnziale r:d esotizzanre:
si «atta d,Jla tenda Cel .sovrancr, cr:ore dell'accarnparnento r{i
Israele, alia vigilia clella batraglia. La scena del micidio di SeuptO.ùr --+ ol",le^^fu

,i$ drammatizzata ss&tzgde e lo rpettacoio si chiude col si--
lenzio e il buio. I"a regia volutamente non offre nÉ suoni, né
luci, né r:onci;azione, operando uno scella$enro clalle indica-
zioni dell'autore che nelia. nota a[ testo.prevedeva l'arrivo dei
.*Filistei virtoriosi, con fiaccolc incendiarie e brandi insangui-
l1ati. Mentre cosroro corrofto con dte grida l'erso Saul, cade il
sipario>r3i^

27 T|"zgel,ie c l,ita di l/iuotio ^41fi&, §ocierà Editrice Fiorentine,
Firerrzr: .1812, n. 3I?.

)LÒ

Lo ses-q olel &ic^ otro sU S§.^.a,

^4..ò da,o^r^^e{ittffe, e %,z{<hoco{-_-_

po.tare e r-onc66 f uo ,oegy,


